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Chiamata alle armi, la Nato mobilitata su due fronti

By Manlio Dinucci
Global Research, January 14, 2020
ilmanifesto.it

NATOME: così il presidente Trump, che si vanta del proprio talento nel creare acronimi, ha
già battezzato lo spiegamento della Nato in Medio Oriente, da lui richiesto per telefono al
segretario generale dell’Alleanza Stoltenberg. Questi ha immediatamente acconsentito che
la Nato debba avere «un accresciuto ruolo in Medio Oriente, in particolare nelle missioni di
addestramento».  Ha  quindi  partecipato  alla  riunione  dei  ministri  degli  esteri  della  Ue,
sottolineando  che  l’Unione  europea  deve  restare  a  fianco  degli  Stati  uniti  e  della  Nato
poiché, «anche se abbiamo fatto enormi progressi, Daesh può ritornare». Gli  Stati uniti
cercano in tal modo di coinvolgere gli alleati europei nella caotica situazione provocata
dall’assassinio,  autorizzato dallo  stesso Trump,  del  generale  iraniano Soleimani  appena
sbarcato  all’aeroporto  di  Baghdad.  Dopo  che  il  parlamento  iracheno  ha  deliberato
l’espulsione degli oltre 5.000 soldati Usa, presenti nel paese insieme a migliaia di contractor
del Pentagono, il primo ministro Abdul-Mahdi ha chiesto al Dipartimento di Stato di inviare
una delegazione per stabilire la procedura del ritiro. Gli Usa – ha risposto il Dipartimento –
invieranno una delegazione «non per discutere il ritiro di truppe, ma l’adeguato dispositivo
di  forze  in  Medio  Oriente»,  aggiungendo  che  a  Washington  si  sta  concordando  «il
rafforzamento  del  ruolo  della  Nato  in  Iraq  in  linea  con  il  desiderio  del  Presidente  che  gli
Alleati  condividano  l’onere  in  tutti  gli  sforzi  per  la  nostra  difesa  collettiva».

Il piano è chiaro: sostituire, totalmente o in parte, le truppe Usa in Iraq con quelle degli
alleati europei, che verrebbero a trovarsi nelle situazioni più rischiose, come dimostra il fatto
che la stessa Nato, dopo l’assassinio di Soleimani, ha sospeso le missioni di addestramento
in Iraq. Oltre che sul fronte meridionale, la Nato viene mobilitata su quello orientale. Per
«difendere  l’Europa  dalla  minaccia  russa»,  si  sta  preparando  l’esercitazione  Defender
Europe 20, che vedrà in aprile e maggio il più grande spiegamento di forze Usa in Europa
degli ultimi 25 anni. Arriveranno dagli Stati uniti 20.000 soldati, tra cui alcune migliaia della
Guardia Nazionale provenienti da 12 Stati Usa, che si uniranno a 9.000 già presenti in
Europa portando il totale a circa 30.000. Essi saranno affiancati da 7.000 soldati di 13 paesi
europei della Nato, tra cui l’Italia, e 2 partner, Georgia e Finlandia. Oltre agli armamenti che
arriveranno da oltreatlantico, le truppe Usa impiegheranno 13.000 carri armati, cannoni
semoventi,  blindati  e altri  mezzi militari  provenienti  da «depositi  preposizionati» Usa in
Europa. Convogli militari con mezzi corazzati percorreranno 4.000 km attraverso 12 arterie,
operando insieme ad aerei, elicotteri, droni e unità navali. Paracadustisti Usa della 173a
Brigata e italiani delle Brigata Folgore si lanceranno insieme in Lettonia.
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L’esercitazione Defender Europe 20 assume ulteriore rilievo, nella strategia Usa/Nato, in
seguito all’acuirsi della crisi mediorientale. Il Pentagono, che l’anno scorso ha inviato altri
14.000 soldati in Medio Oriente, sta dirottando nella stessa regione alcune forze che si
stavano preparando all’esercitazione di  guerra in Europa: 4.000 paracadutisti  della 82a
Divisione aviotrasportata (comprese alcune centinaia da Vicenza) e 4.500 marinai e marines
della nave da assalto anfibio USS Bataan. Altre forze, prima o dopo l’esercitazione in Europa,
potrebbero  essere  inviate  in  Medio  Oriente.  La  pianificazione  della  Defender  Europe  20,
precisa  il  Pentagono,  resta  però  immutata.  In  altre  parole,  30.000  soldati  Usa  si
eserciteranno a difendere l’Europa da una aggressione russa, scenario che mai potrebbe
verificarsi  anche  perché  nello  scontro  si  userebbero  non  carri  armati  ma  missili  nucleari.
Scenario comunque utile per seminare tensione e alimentare l’idea del nemico.
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